P.D.P.

Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)

Istituto Comprensivo di Scuola Materna Elementare e Media di

Attigliano e Guardea

Modello di

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

(C.M. n°8/ marzo 2013 BES)

	 

	Scuola
	

	Alunno
	

	Classe
	

	Anno Scolastico
	

	Presenza di Certificazione/relazione da parte di operatori socio-sanitari

SI         NO (*)

	Analisi della situazione iniziale in relazione al contesto

(barriere/facilitatori)

“ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche”
	

	Riportare i risultati di prove

(MT, dati Invalsi di classe, prove di verifica condivise per classi parallele, osservazioni sistematiche,…)
	

	GRIGLIA OSSERVATIVA per allievi con BES
OSSERVAZIONE degli insegnanti

Manifesta difficoltà di lettura

  0                 1                    2

Manifesta difficoltà di scrittura

  0                 1                    2

Manifesta difficoltà logico-matematiche

  0                 1                    2

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole

  0                 1                    2

Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni

  0                 1                    2

Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante l’esecuzione del lavoro assegnato

  0                 1                    2

Non svolge regolarmente i compiti a casa

  0                 1                    2

Non esegue le consegne proposte in classe

  0                 1                    2

Fa domande non pertinenti

  0                 1                    2

Disturba lo svolgimento delle lezioni

  0                 1                    2

Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante

  0                 1                    2

Manifesta difficoltà a stare fermo al proprio banco

  0                 1                    2

Si distrae facilmente

  0                 1                    2

E’ timido

  0                 1                    2

Viene escluso dai compagni dalle attività didattiche

  0                 1                    2

Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco

  0                 1                    2

Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche

  0                 1                    2

Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative

  0                 1                    2

Non porta a scuola il materiale necessario alle attività scolastiche

  0                 1                    2

Ha scarsa cura dei materiali, propri e/o della scuola, per le 

attività scolastiche

  0                 1                    2

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità

  0                 1                    2



	 Percorso di adattamento

Dagli obiettivi operativi per l’insegnante ai risultati attesi per l’alunno:

· Adattamento degli obiettivi di apprendimento

· Costruzione del contesto

· Introduzione /specificazione di strategie di intervento e di verifica

· Eventuali strumenti compensativi
	

	

	Monitoraggio dell’efficacia degli interventi personalizzati

(a cadenza bimestrale dalla compilazione del documento stesso)
	


Deliberato dal Team docente/consiglio di classe in data……….

*laddove non sia presente certificazione/relazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il Team dei docenti motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni psicopedagociche e didattiche.

(C.M. N°8 marzo 2013)

PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

· i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione….)

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa

· le verifiche sia orali che scritte

Spazio per la formalizzazione degli accordi presi

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

I docenti del Team docenti/ Consiglio di classe

         I genitori

        Il Dirigente Scolastico
LEGENDA GRIGLIA DI OSSERVAZIONE
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio  mette in  evidenza problematicità lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio  mette in evidenza  problematicità rilevanti o reiterate
